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WOUNDED KNEE:

i

The first child born 1o the Independso pendent Oglala Nation
SGrandma Wawasick, midwife, holding Mary Moore’s son several hours aftes he was bom on April 1

In un mode o in un altro hanno contribuitc alla realizzazione di

questo numero:Franco,tutti quelli che hanno partecipato e lavorato

alla cena, Andrsal, Enzo, AndreaS,Robertol,RobertoM, Robertol,Bobo

# Alessio,Alz,i"May Day",Cito,Paclo,Antonietta,Lance d'Boyle.
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Questo lavoro dovrebbe costituire una

pPanmie di una ricerca sui suicidi

Livorno dal 41980 al 1984, in cui ver=

ranno comparati i dati locali con

quelli nazionali, per il momento di=

gponibili solo per quanto riguarda il

1980. La spinta per la ricerca ci é
gstata fornita dalla freduenza di noti=
zie relative a tentativi di suicidio

ripottate del quotidiaho locale "Il
Tirreno”. Abbiamo diviso innanzitutto

le notizie relative alla città da quel
le riguardanti la provincia, e abbiamo
tralasciato i tentativi messi in atto

in città de persone non residenti a Li

vorno. Volevamo mettere in evidenza un

fenomeno ignorato dalla retorica che

vuole Livorno una città tranquilla ed

estranea a quegli aspetti di emargina=

zione e degradazione che si presume,

%higsà perché, esistere solo nelle citù
à molto più estese e popolose. Questa

retorica va sfatata: Livorno oggl è una

Gittà in piena decadenza, priva di spa
zl culturali, di dibattifo politico,

che ha perso la sua identità e la sua

cultura popolare cadendo in un provin=

cialismo asfissiante. Parlare dei suici

di -ma potevamo parlare della disoGccu=
pazione, del problema della casa, dell'

eroina o di tante altre cose - vuole es

sere una prima risposta a quelle stati=
stiche sul"benessere" che danno la no=

stra città ai primi posti per gli acqui
4 di televisioni a colori, pellicce

ecc,

Come si diceva prima non abbismo per o

ra la possibilita di fare una compares

zione reale con i deti nazionalé o reg

gionali, ma , a carattàre puramente in

dicativo, si veda la seguente tabella:

1955 1985 1980 1984
- 2 . T

&IVORNO == - e 9,65

[TOSCANA == == 6,6

TOSCANA ==
cap. prov.} 2= 4,9

ITALIA 6,6 5. 4,68 =z

TALTA-
Gp.provi | == == 3,32

MILANO 10,715 | 11,72

TORINO 11,46 11,14 !
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TOTALI 21| 31 13x | 17|

Suicidi e tentati suicidi a Livorno

(residenti) dal 1°gennaio’'84 al 14
febbraio '85.

M= maschi

femmine

un tentativo pol ripetuto e

riuscito
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M = sviadi

i Mortalitd per suic. ogni 100mila

abitanti



Teniamo a ripetere che la tabella1

son permette di trarre conclusio=

pi precise: confrontare dsti del

1984 con altri che si riferiscono

al 1980 non & molto "scientifico".
81 nota perd che la differenza tra

la media cittadina dell''84 e le
medie regionali e nazionali di 4

anni prima è talmente rilevante da

far presumere che a Livorno il tag

so di suicidi sia effettivamente

più alto.
Questa media si avvicina di più a

quelle di Milano e Torino -pur su

periori- a dimostrazione del fatto

che l'‘entità di certi fenomeni di

emarginazione non è strettamente

proporzionale alla popolazione re=

sidente (del resto le medie nazio=

nali per i capoluoghi di provincia

sono inferiori a quelle dell'inte=

ro territorio nazionale).
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I1 grafico precedente mostra che il

fenomeno del suicidio in cittd nel

periodo considerato ha interessato
entrambi i sessi senza dlfferenze

rilevanti.

Va notato semmai che fra gli uomini
si ha una maggior percentuale di ten
tativi riusciti su quelli complessl
vamente messi in atto (48% contro
il 35,4% delle donne). Sì tratta di
una caratterlstlca rilevata anche
in 1ndsg1n1 molto più ampie, i cui
autori perd non sono riusciti ad in
terpretare in modo convincente.

20 GRAFICO 2°
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Il grafico 2, rélativo all'età del
le persone interessate, mostra che

il 39,2% di esse è costituito da
ultrasessantenni, percentuale che

sale addirittura al 62% se sì con

siderano solo i tentativi riusciti.
Osservando i grafici seguenti ci sì
accorge che la prevalenza di anzia

ni è presente soprattutto tra gli

uomini, mentre fra le donne i ten

tativi di suicidio sono distribul
ti in modo quasi uniforme in tutte

le fasce di età (tranne quella in



GRARICO 4
(13 femmine)

feriore ai 20 anni in cui nc nej A

è registrato messunc - uno solo tra i
gli uomini).

Le motivazioni che spini

cidio sembrano dunque q

denti dall'età nel sesso

mentre in quello maschile

d'intensità fino ai 40

scomparire e ripresenta:

giore intensità, dope

B8i tratta comunque di

to valido solo per il

ristretto- toccato da s

ca, che non può estenders

1i più generali.
Va detto anche che con 1

dell'eta aumenta anche 1

le dei tentativi riusciti

ro complessivo dei tentat

che se il massimo si è z

<0 s % 7
ANBL An AW ANMANND O A e

| riusciti (23 su 30) che non di sui
cidi portati a compimento (3 su 27).

tra i 50 e i 59 anni con 
interessante chiede?si il motive

di su quattro tentativi 
" 

questa mancanza d’informazione,si in atto da donne). 
abbaatanza singolare nel campo del

e o 

_ 18 cronaca nera alla quale il quo

i 
tidiano dedica molto spazio e arti

¢oli il più possibile particolareg
giati. ’

. 
) In genere l’uso delle sole inizialii4 

| di me e cognomele l'assenza di
3 

— 
altri dativche possono portare all'

identificezione della persona di
i parla da parte del lettore)

istretto ai casi in cui il
giornalista intende tutelare il pro
tagonista dell'articolo da una pub
licità spradita, negativa (per esem
pio nel case di minorenni implicati
n qualche reato).

deve ricordare che in talune cul
| ture, compresa la-nostra, 1'"atto"
| del suicidioTM & stato rifiutato con
indignazione e giudicato un'empieta:

| ancora nel 1823 a Londra i suicidi
| venivano sepolti a un crocevie nel
quertiere di Chelsie con un palo
infisso nel corpo e fino al 1961 in
ghilterra e nel Galles i sopray

vi=suti ad un simile tentativo eT:

20 0N 039 A4 058? ?
ANKL AN ANN An i An .

. 
| 20 perseghibili penalmente,In merito all'attiv - | Dungus -si direbbe- il tentativo lle persone che hanno mes +550 | togliersi la vita rappresenta unaun tentativo di suicidio i davj Ll colpa agli occhi dell'opinione pub

portati da “Il Tirreno"sono molte ibljca? $e fosse veramente cosi non
carenti. Delle 51 persone e dovremmo aspettarci tanta riserva
sate non viene infatti x tezza da parte della stampa; in que
1'attivitd di 26, prev 8T0 caso anzi la pubblicita sarebbe
riguardo a casi di teat l estesa al massimo e rappresenterebbe



una prima punizione per la colpa

commessa. Ad esempio,a seguito del

recente caso di violenza sessuale

avvenuto in città,alcuni lettori ri
chiesero al g1ornale locale la pub
licazione del nomi e delle foto dei
pregunti colpevoli, prassi che la

stampa usa regolarmente in caso di

arresti, condanne ecc.

Se allora il mancato suicida non ha

commesso una colpa, per quale moti

Vo si preferisce evitare la sua iî

dentificazione? Tutto lascia pensa
re che, secondo la mentalitd comune,

egli sarebbe indicato come "uno che

mon ha la testa a posto". Ogni suo

jcomportamento, ogni sua affermazio

ne sarebbero per gli altri, dopo Il
suo gesto, inscindibili da questo,

Bcco che cosa ricollege la sua sis
fuazione a quella del minorenne che

ba commesso un reato: quest'ultimo
5i è reso responsabile di una colpa
ma a causa della sua età non è p1e
amente in srado di rispondere deî
su01 comportamenti e con il tempo
uò cambiare e ravvedersi: ingiusto
Auindi bollarlo per sempre rendendo
ubblica la sua identita.

Îl mancato suicida è stato vittima
di una debolezza, che la società

può comprendere, ma non fino al pun

to di accettarla come un atto di ag

cusa contro se stessa: può capitare

di volersi uccidere, ma chi lo fa

in qualche modo non deve essere nor

male. I vecchi atteggiamenti di ragp)

presaglia hanno fatto posto alla

convinzione che chi cerca di toglie:

si la vita dev®essere "ammalato" o

in grande "angoscia" e certamente

bisopgnosc di assistenza medica e

sociale. Fa parte di questo tipo di

comprensione il non rendere pubbli=

ca la sua caratteristica di

te”, ma non la piena accettazione

della critica contenuta nel suo ten

tativo.

In sede di diffusione della notizia

tutto ciò non avviene nel caso che
il tentativo sia riuscito: il ri=

spetto dovuto a chi muore cancella

sul momento altre considerazioni,

che poi perd ritornano a galla: cg

me nel caso di Rossano Rossetti,

o

"devian,

{atiaiz)
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rimbalzato dalla stampa locale alla

TV nazionale in un insulso servizio

ksulla violenza a Livorno, e vergo=

|'enosamente definito in quella sede

#i1 suicidio di un handicappato".

Un altro caso si accomuna ai due ci

tati: quello di una donna vittima

di una viclenza sessuale; se tutto

quello che si & detto è vero, allo=

ra anche in questo caso 1l'accaduto

pregiudica agli occhi dell'opinione

pubblica la "reputazione” della vit

tima. Quello che le & successo ha

.gfifltufie.gg7 in qualche modo la sua

immagine sociale (irrevergibilmente?),
Tutte queste riflessioni îcentrate
o no) sollevano un problema impor=

tante, cioè il ruolo dei mezzi di ®

Pyrx comunicazione 4i massa e in parti=



colare della "gronaca nera". Limjtafl vengare che si tratti di un pensio
re questo discorso alla vecchia e nato, una casalinga e un dlsoccupeto}.

falsa quesiione dell'obbiettività

del giornaliasta sarebbe shag;lato,

innanzi tutto perché l'obbiettività GRAFICO¥

è un mito: p ssere obbiettivi 5 {attivtà mamnc) -
non basterebbe non diffondere noti k -

zie false, ma stessa scelta del 3 _
le notizie pubblicare è una scel \\l -

e soprattutto modo | À L]

i *’i’.‘_fAC.\def!"':"). . fino ad arrivare ad ‘
aspetti appare: e insignifican “ B
ti come quello iziali che 9 =1

abbiamo visto, tuisce un mezzo ? -

di sostegno riproduzione dei rap 3;. -
porti soci | » del concet . |

to di "norm fino a reppresen

tare, nel ca comportamnent = 3 17]
vianti, una prima forma di condanna 4 17]
sommaria, una ssa alla berlina ì 7]

che nessuna successiva assoluzione LL —
sereditera. è

d 6 i 3[ d a) j DSC tes, T AE T ]
0

107 Su 21 casi, dunque, 17 (ma fors. 19-20)

À i sono relativi a persone che non svolge

3 Ho aleuna attivitd laverativa, anche s

3 la situazione di un pensionato, quella

6 casalinga e quella di un disoc=
è non hanno cerzamente molto in

4 Va tenuto conto poi che queste categos

3 | rie nen costituiscono classi omogenee,

s economicamente parlando: per esompio

c'è pensionato e pensionato anche se

' gli articoli della stampa su casi di

MO PO AI AGE 7 suicidio lasciano capire con facilità

SR “ # ® che nessuno degli interessati poteva
& DETENUD

contare su una situazioue evvuvitvia

particaiarmente pri.ilegiata.

accanto zl dato, cosi chiaro, dell'ap

perieneiza di gnasi tutte le persone che

hanno tontato di togliersi la vita

Tornismo al

lcios all'attiv.

lhanno messo in

delle persone che

o m to un tentativo di
puicidio. Prendiamo in considerazio

he solo i tentativi riusciti -per — |° tategorie non produtiive e non agif

le ragioni che abbiamo detto- e ve spatono alire conside \uloxubcug

Hiamo che, gu 21 casi, 11 riguarda |Fendono difficile un'interpretazione.

ho penaionati, 2 disoccupati. 4 ca |+1 grafico S, che riguarda i motivi
salinghe e uno un'impiegata b casì |40l tentativi di su'lcidio sec

oo relavivi a persgus di Cu nen 3T vate dirricito ai
tata rese nota l'attivitd, ma da all - À À s Îe # tIFGETD=
ri deti forniti dalla stalipe pi puS ' dere in eatogerie le varic motivuzio

ndo "IL

D
4
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dni: ad esempio il ricovero in ospi
%16 va considerato una causa psico

HLogica o econonica? {abbiamo scclto
la prima categoria) La tossicodipen

Henza va inserita ira i motivi di

salute o tra quelli psichici? {iui
:i siamo

1a staupa,

lretta

a neno che la persona di,

ente interessati, sopravvissu

cause del suo gesto o che abbia la=

sciato scritti (il che succe di

rado) derivano dall'interpretazione

i parenti e conoscenti, i quali

resumibilmente si sono li:iitati a

riferire i problemi a loro giudizio

(più gravi che 11 suicida si trovava

lad affrontare.

regolatl a seconda dei casl

Troltre le motivazioni riportate dal

ta,non abhia chiaramentc indicato le

Yonos tante guosto solo di

tivo di tosliersi la vi

bollngato con una causa "
vvenimente chinramente decisive (tal

rolva la rorte di una persona vicina).
La maggioranza 4 1le cause per i te

ativi i suicidio rientra nella gen

ica categoria delle “motivazioni psi

ologiela" (47 dei tentutivi e 43% dei

entativi riuseiti), mentre 1 "motivi

Fffottivi incid-no per 11 19,0% (~35%
Jei tentativi riusciti), le valattic

isiche (verc o pmesunte, per il 13,7

%), nentre sonu iznote le causc
el d‘*i(; 14,3). I wotiv economict o

L st Sono stuti indicati nel 5,9

H,70) dei casi

In tuiti i casi perd le wotd

rado il ten

ta pud essero

Ly

vazioni fouc

anentali sembrano averu una caratte=

istica essenzialmente psicologica,t

fendo conto clie a)spesso la convinzio=

e di essere affetio da un male incus

abile & del tutto priva di fondamento

Bb) che anche in gucsto caso, apparens
emesite quelio pit "razionale", in ran=

anza di una grave crisi depressiva

1'istinto di ceuservazione uvrebbe la
lrevulenza su altre decisioni.

L' inieressante dividere queste wotiv

zioni per categoric seciull: si vede

e in tutte, tranne i pensionati, la

causa prevalente & guella genericas

ente pslcologica. Tra i pensionati

prevale invece la categoria delle ma=

lattie fisiclie.

i direbbe dunque che la dep.essione

4i yanifesta tra gli anziani con la con=

Winzione di essere gravewente armnlato.

Whiluiio comunque voluto parlarc, in una

parte a se stante, della queslione dels

le crisi depres:ive.

' Genacy g |
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_ldeprossolsslprobloun dol

Visto che muteresi casi 1

sulcldio, provensnno, secondo i

dati raccelti, da uno

depros:iva® (con conscruen

te uso 35 psicof

parlare di,sms -

to" o i

), vormoino

che, nol 1G0T

sione è pro così che viene vig

suta: quin soggetto cie ne è

alffetta si cunsidera "malato",

Per dindiziare con una analisi

che comprenda anche la parte psir

chiatrica, ci siamo rifatti soprat

tutto a G, Jervis, il quale consi

dera la “salabtia mentale" come u

no stato del soggetto dovuto esscn

zialmente a cause sociall; oltre

a ciò, fornisce delle precise in-

dicazioni rimurdo alla lattia

stessa.

¢, (malinconia o

melanconia) significa neil'uso più

sewplice di questa termine, tristez

za. La depressicne considerata non

normale e quindl di corpetenza psi-

chiatrica guando sia di intensitd

e durata eccessiva ed asswie carat

teristichie psicotiche."

Contimwa poi Jervis che, nel

corso ell'infanzia e per tutta 1a

vita ogni individuo apprende come

tamponare i propri squilbri dello

umore, correggends in particelare

Auelli di tipo depres:ivo.

T
e
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e

T

=
3

e
 
E
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1 ueccanis:1i cagnilibratori del tono del

Itusic anisiii so-sono soprattuito mec

ciali e o sono a carattere collet

ituale. Le occasionl convivia-tivo e s

14 e mwndana, le feste, 11 bere con gli

ei, “1i spettacoli, i giochi, gli

scherzi e 1'uzorismo, i) sesso, vengo-

no utilizzati per nmotivare quel clima

euforico clie nella nostra società vie-—

ne conziderato accettabile. Ma forse,

acrinnge Jorvis, non si tr.t aita solo

convenziont ociali: un certo pgrado di

euforia & nn aspelto costi ivo del

desiderio di vivere, ed è probabilmes-—

te indispensabile per far progetti, o

anche solo per considerare il futuro.

0 vigev poter far progetti e con

siderare il futuro è necessario per un

rinsto "equilibrio euforico" dell'unore.

pud quindi ponsare cho, nommalmente,

duaisiasi i dovrebbesongetto,

essere nella possibilità ¢ viversi il

"proprio grado Al cuforia”, utilizzan

do appunto qnei weecandsci, che, come

Jervis afferno, sono a caratbere socia

le, collett ritunle. ‘uesto ci0e

pub far risalire ad una Lrina ipotesi,

e ciod: un "cosnicuo" muero di

individui, viene a mancare 1n possibl

tìù di vivero auci romenti sociali, col

lettivi ¢ rituali,

Hei dati rreco1ti, per esompio,

s3 nota che nolti ensi dî sunicidio rin

sciti seno relativi aî vpensionati, i

‘mali, notopiamenta, sl t'ovano ad ave



ibilità degli al-re minori pos

tri nell'uso di spazi socia

ti di cul prima parlavamo. fuesta

è comunano una prima 3nctesi che

non esclude affatto altre catego-

rie sociali che vengono toccate,

allo stesso rsodo da lenonmeni di

tipo depressivo, conseguenti ad

un corto tizo di vita non certa-

mente " a favorc" dell'individno

ma soprattutto funzionale alla

struttura della società.

Tn contribute fondarentale,

continua il Fervis, alla coupren-

sione della ssicologia della depres

sione, pud venire dalla psicologia

del lutto. "Lutto non è solo 10 sta

to d'animo che egue alla vorte di

un miliare: & più in generale, la

perdita di un "affelto significati

vo" che ha Tatto parte inteprante

della propria esistenza. ' il do

lore per 1a perdita di una parte di

sè, o se vogliaso, di una parte del

la propria vita, & la difficoltd a

prendere atto di questo cambiar on-

to, ma & anche un successivo proces

so di elaborazione msicologica per

cud 1 tindivi a piano pic

datta a una mmova realtl, e in de-

finjtiva impara a costruire e a u-

tilizrare wna nuova vita, ciod una

nuova imaagine di sè, di cui non

fa più parte 1'oggetto perduto.

Nel lutto il sogzetto vive u-

na perdita ben precisa ed elabora

Itesperionza i questa perdita,di

staccandesens progressivamente. Nel

la depressionc, invace, 1'ogaotto

perduto non viene riconoscinto con

chiarcrza e al tewpo stesso, il sog-

getto lo vive come una purte inalie-

nabile di s, e sente di non riusci-

re a liberarsenc, se non forse ucci-

dendo se stesso. 11 depresso vive se

stesso come indegno, morto ¢ "inuti-

le". Questa autocondanna & dunque to-

tale: il depresso & "morto” come sog_

getto del proprio giudizio. B! sempre

speeifico della situazione psicologi-

Ca del depresso non tanto il non riu

scire a scorgers alternalive, quanto

piuttosto il non riuscire a scorgere

lc cause sociali di quella situazio-

ne di vita delorosa e deludente che

è stata all'origine della depressio-

ne. Chi non riesce a scorgere nella

Societds e nella storia it discgno

pià vasto in cui si iscrive la pro-

ria condizionec di vita, & portato’ ¥

a chiundersi in se stes 50, © a cerca-

re le cause del male dentro di sd.

Così il depresse, non si ritiene tan

to colpevole della propria depressio-

ne, quanto piuttoste si ritiene col-

pevole (in quanto individne isolatoe)

essersi costrulto una esistenza

in cui non crede più.

a©

un monente difficile della pro,

resso chi, trovandosi in

vita, è sortato ad interpretars il

wondo e la sua stessa vita, secondo

una visione morale, particolare, in-

vidualistica e antopunitiva.



ella infarwia ¢ rella

vita delle persons che

contro a scoupensi deps

ritrova sempre il Torrarsi

sta purticolure moralitl, di un “to

ver essero" rigide, perfezionista,

assolutista, domuatico e punitivos

L insicune, si trova n una precisn

difficolti nel riuscire a colloza~

re le proprie vicende in una visio

Ne più ampia, cioè "non particolare",

non privata, non emoista della sto-

riu uaana.

La _ terapia

La terapia della depressione, af

ferma Jervis, dove css

volta anche ai familiari: molto spes

ere sempre ri-

so essi contribuiscono con il loro at

teggiamento ad amsravare. le condizio

ni psicologiche del sogmetto. 11 de-

presso grave va traitato anzitutto

come ura persona adulta, dotata di

dignità, e responsabile; la sua sof-

ferenza va trattata con rispetto ua

al tempo st sso gli deve crserce per-

messo di regredire provvisoriamente

in una situazione di positivitd, di

dipendenza, di dolore, di assenza

totale - ma temporanea - di

sabilità verso gli altri e :

di non responsabilitd verso se stes_

so, verso la propria nalattia, verso

la possibile guarigione. $e la de-

pressionc è meno grave, cgli deve ez

sere aiutato a ristabilire rapporti

significativi con la realti; deve

potersi sentirc necessario agli al-

tri e al towpo stesso deve poter far

valere il proprio ruclo in modo tale

da poter sottoporre a critiche le

Perspne con cul convive.

La depressione, afferma Jervis,

è l'unico disturbo nentale veramente

Dericoloso: il deurcsso è essenziale

mente pericoloso per se stesuo in

rapporto al pericolo del suicidio.

11 leganme tra il "dopresso" o 1a

Societia

IL "depri

vivere il nropri

W, nonostanta possa

"sù" con uua forma

di prévatizzazione assoluta, per cul,

oric vicende sone collocate da1o pre

1ui ste 50 in una visione "particola

re", "privata" od "emoista" della

storia unna, nonostante questo, i1

depresso è parte intogrunte della

socleti e vive quotidipamente in es

sa.

Fnfatti, la Fimira del depresso

non si può certamente identificare

coue colui che "è al dî fuori del

mondo o della vita" nel scnsocH® vi-

ve esclusivaiionte se ste so e 1a pro

pria solitndine “inattiva”.

Le for e Al depressione toccano

chiuncue n21 senso che non sono estra

nec a sogretti che frequertano ambien

ti di lavero, nà a sopgetti che vivo

n famizlia ece. ecc.. In altri

termini, {prosrio perchd) il fens'eno

dellu depres -ione non senturisce dal

soggetto a proviene invece da cau—

se che intorossano vari ponenti

della vita di wna persona: famiplia,



scnola, nti a lovoro, gruy

pi di aperdresione vari, ecc,

Sarebbe utile a miesto pun-

to, esaminare rmbientc per ambien

te e metterie in evidenza le varic

caratterisbiche, scupre in relazio

ne al proble:in Tin qui tratlato.

Cis amo invece, soffermati,

soprattutto e quasi esclusivaiabe,

sui problomi che possono scaturire

da un ambiente di lavoro, visto che,

teli ambienti, condizionano notevol

mente la vita di una persona, per le

ore che questa dedica al lavoro c

per le ripercussioni che 11 ritmo

lavorative impone al soggetto an-

che ai di fuori dell'orario(lavera

livo) e non per ultimo nella fase

in cui da lavoratore il soggetto

diventa pensionato.

Oltre a questo esiste un mo-

tivo di ordine più generale ed &

il seguente: la nostra società ha

fondato le proprie basi, in un si-

stema, nuello canitalisticn, che

non tende affatto a rispettarc le

esigenze della persona quale essa

ma rispetts esclusivamente le

proprie esigenze { ene sono quel-

le della produzisne) all'interno

delle quali, la persona, viene

collocata come "un'entità produt

tiva" e non cevtarente come un cs

sere umano, Culturalrente siarol

doiinati da anesto sistema ¢ non

possiano nascorderci che, il sog-

getto, in questo sistema, non &

affatto felice. -

di lavoro

Tn ombicnte di lavoro che dà

orimine ad unn ripetitività di mo-

menti, nonchè di movimenti, di a-

zioni e roazioni, pud contenere in

sì le cause del fenomeno della do-

pressione.

Tn un tale ambiente, la perso—

na & obbligata a rivestirsi di un

"sè oggettivo", è costretta a repri

mere la propria personalitd, le è

forzatamente richiesta una forma di

"presenza-assenza attraverso i ge-

sti che compie quotidianamentc.

Tutto ciò pud poriare il soggetto a

privatizzare sempre di più il proprio

"io", non tanto per un problema di

scelio ma a causa di una situazione

di

ordine "ogmettiv: che pli viene

inposta.

La privatizzazione del proprio

io porta, inevibabilmente la persona

a distaccarsi da una situazione di

vita "socializrante"; in apparenza

la persona vive la "socialitaTM del

lavoro, cio® lavora con gli altri;

nella scsian 1 è dentro dî sè, es-

sa coupie i gesti meccanici insicme

agli altri e vive per il resto iso-

lato nel proprio "io".

Negli studl co'piuti per eser-

Pio dallu Soclologin americana, vi-

guardo agli ambienti di lavoro, tio

viaro i1 riedman cle cos) afferma:

"Le odierne comdizioni di lavoro,

siz nel sctlore della produzione in

dustrinle, sia in altri setlori do-



feoncer

ano le atilludin

natura wana".

‘despiritii

citìù prufes.siona

it norecinll

Più richieste se non in winir per

nac wassa dullacentuale nellr g

mano dlopera che partecipa direttd

mente a1 processo produtlive; la

perdita del contatte diretto con

la waterla prina che è ogmetto del

A

Processe di trasfoivwzione; la co-

idetta "industial fatlguc", deri-

varte dall'innaturale ritrio che 1a

macehing drpone ai gesti del lavo-

ratore, & particolarmente avverti-

to nel lavoro alla catena di

taotagmio; nuesti si i, Llyrovano

COorenpa; nza con fenomeni seciali

di - 41i portata generale, gquale quello

della cosidetta "inomia, nel sen—

icanza sostanziale o

cipi e norme di conportanento cui

riforirsi vr.lidamente in ognil 5

tunzione che coinvolga il siugolo

individuo entre une specifico qua-

dro istitusirnale.

arldieir ., pro-Infaiti, il

priv a proposito dellfancain trac-

cia la tepza ~actporia dei

@i ( 1a prima & quella del snicldio egoi-

stico, la seconda quella del suicidio al

truistico) che } appunto quella del "sud

cidio anomicoTM, lgli afferma che è la ti

pologia npiù caratteristica delle societd

modcrne, ed & infatti estremamente impor

tante la crisi stessa delle socictd mo-

derne, definita questa dalla disintegra-

zione sociale ¢ dalla deholezza dei lega—

mi che vincolano 1'individuo al gruppo.

Per cui, esiste il suicidio anomico

che colpisce gli individui in ragione del

le condizioni di vita delle socictd moder

ne. 11 suicidio anomico, sccondo il Dur-

Lheim, sarì caratterizzato da uno stato

di irritazione e di disgusto: irritazio

ne legata alle molieplici occasioni d&r.

enlupicne che-llgoistens

disgusto derivante dalla presa di coscien

cmedarna offre;

za della sproporzione tra le aspirazioni

e le soddisfazioni.

51 potrebbe capire a questo riguar

do ecume un lavoratore o per esempio un

pensionate, possano "realiszareTM dentro

di sd, 1'ldea del suicidio.

Se per molti anni si conduce una vi-

ta levorativa in funzione di soddisfazio-

ni "future" o non già di soddisfazioni

contempurenee alla stessa vita lavorati-

va, in una situazlone di pensionamento,

(parliamo ancora di queste na non & 1'u

thoposta a suleidi) ;nica situazione :

tolta la tensione quotidizna o la "dijen

den idizna al lavoro, ci si pud

ben trovare ad aver tenpo a disposizione

per wiflettere cirea le "delusioni" op-

tente trapure sullavsproporsione es

ziont o le seddisfazioni” 1 - co-

seralira wffoeraava Durlhelin.



Non è ¢, eseludere comundic

il motivo, sespre in relazione al

pensionato, u cui invece faceva

riferimento il Jervis, quando trat

tuva della depressione f e in par

ticolare del Iutto) adducendo %

motivi dî quella, non tanto ad u-

na perdita nateriale, ra diretta—

mente ad una perdita di una par-

te della propria immaglne sociule.

L'imuagine sociale del pensionato

è estrenmanente diversa da quella

che hanno le altre categoric so-

eiali; il pensionanento (si veda

anche i casi di pre-pensionamen-

to) esclude autonaticsemente il

soggetto dal ciclc lavorative e

la persona si sente conseguente

wente a cid, pravata del proprio

Senso di "utilità socialeTM.

11 problema comungue della

"imnagine sociale" non cade cer

tamente ed esclusivamente solo

sul pensionato: il discccupato,

lo studente che studia non per

seclta ma perchi non trova lavg

ro, la casalinga, sono altri e~

sempi di "messa in crisi" della

immagine socianle che un sogpetio& &

dovrebhe acquistare nella socic-

tà odierna, o quantomeno sono

altri esempi.di come le persone

sono costrette ad assusere ruo

1i che non desiderano.

problesia cormnqua è anpio

‘ente non risolvibile ¢ non

riselto nell'aralisi fin qui ripor

tata. Ciò che A stote seritto ha

1tunica coro di ricomoscore che

esistonn certi Mstati" che risehia

no con facilitd, di diventare ve-

rì ¢ propri "status sociali"; co-

sà i ruò trovare, ad avere, ol

tre alla cutesoria dei lavoratori

i” allo stessodquella dei "depress

modo di corie è esì “ita, oltretut-

to fino a' uno ieri molto vicino,

la categoria dei "pauzzi"}
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Lisbona
—_—

Lisbona e il vento del Portogallo.

E' molto facile conoscere Lisbona tramite il Ffamoso vento del

Portogalle.Il vento del Mar Atlantico.

Ed forse la prima cose che colpisce la noatra attenzione di

viaggiatori:il vento permette alla città 31 mos

la sua forza e in tutto il suo impatto.

Come se le cose risplendessero atiraverso la forza de

Ka il pensiero,attraverso l'aria che colpisce & l'a

scorre,si dedica anche alla storia dell’uomo:e in questa

riflessione non pud che stupirsi per la vecchia e integra Lisbona.

Sono gli autobus,addobbati con vecchie pubblicità e con luci

natalizie{tutte ie cittd sembranc risplendere nei periodi delle

feste)che attirano subito 1'attenzione dello ranierc.

E il Rossio,che rappresenta il centro storico di Lisboa,2 la

meta obbligata e sinceramente artistica di questi autobus rossi.

Tutto sembra essere dipinto dalle infinite possibiliti umane.

Le luci del centro,i colori,sopratutto il rosso e il giallo di

Mird,isuoni caotici delle auto,il chiaro scurc delle case

lo s ‘3 fiero e i a

ricorda,soffre e conuinuez a sta cictà de 5a

Lisbona possiede e la profondità e la tristezza di

ricchezza e 11 movimento di l'Lra L'Est e il Sudameric:

Tisbona mantiene le proprie 1 suo saturale terreno

originario,ma soffre,come l'uomo,dei grandi ¢ izionamenti @

occidentall e delle piccole evoluzioni del nostro mondo

particolare.

Ma in que sofferenza e in questo disagic Lisbon

esalta uci fiori millenari,i suoi colori sine

pagine intense.

E = il suo fiore migliore,quello che è presente nelle speranze

dello studente in cerca di foto emotive e quello che è contenuto

nelie onnipresenti guide turistickel(perchè turisme ufficiale

sa scegliere bene),1l suo fiore più delicato e sincero trova il

proprio giardino incantaio nel guartiere di Alfama.

te del Por 1110 -

Alfama specialmente di notie,sembra viverse nelle nostre fiabe.

Partendo dal Rossio,centro di svincolo di Lisbhona,attraversandom

la colorata e musicale via Augusta( & facile

ascoltars musica di ogni genere

diffusa dagli cltoparlanti ai bordi delle

strade)ammirando la matura cattedrale di

Sé,possiamo entrare,inaspettatamente e

inprovvisamente in Alfama.

Ed & il fiore del silenzio che nasce,come

d'incanto,tra queste case e queste vie.



Un fiore all'apparenza povero ¢i colori sgargianti,di luel che

no,di intensitd orientali per intendercijma in realtà

emamente riceo di linee profonde,di nebbie che permettono

riflessioni,di candele che "mostrenc” le cose come le vedono 1l

popolo e l'arte,la sintesi più sofferta dell'umanitd,il connubio

gsconosciuto al potere e alle sue forme predilette.In guesto quar-

tiere la favola vive,in silenzio,la sua finzione improvvisa.B

wcorve come favola e come silenzio la storia di un popelo,le

sus. angosce & le sue gloge.Qul possiamo psrderci nel labirinto di

stre de lastricats e di viuzze piccoligsime,quasi fili tra case di

ini che spartiseono miseris e difficoltà in un armonia che

oco letterario,

del sogno urbano.

Così Alfams sembra

nascere dslle mente

e dal suoi improvvisi

e st vortiel,

Lisbona,per mezzo

del fiora di Alfama,gioca come Venezia,sulle possibilità del

è suì sentieri della storia.folc la musica altare per

i credenti o evasione per ubriachi,si pone tra le vie di questo

co quartiere,Il fiore del silenzio si serve prodigiosamente

aAslla mugica e la custod!sce gensrosamente.ll silenzio esalta la

comparss del suono.Silenzio e musica viaggiano in perfetta armonia.

I cuori di Alfama # le sperenze di uno studente apprezzano,since-

ramente & ìmmediatamente,tale incontro tra silenzio e musica,E le

osterie,le economiche esterie,le piccole candele dei vinai fanno

11l resto.Qui il sogno naviga in acque sicure epermette all'uomo

@i salpara perk 11 nuovo duro giorno che l'attende,.In questa par-

te di Lishona è possibile perdersi:ma sopratutto & facile confon-

dersi,disorientarsi,rallentavre la propria corsa.Come quando i

rì appaiono molteplici,quando alcuni di essì possono porta-

re a una giungla amazzonica dove non c'è scampo nemmeno



per l'asfalto americanoje magari altri sentieri

portano,senza le forme del mistero orientale

0 i ritmi infuocati del Brasile,alla serenitd

richiesta,al giorno della terra e del lavoro,

alla poesia senza follia...

Come quando i tubisti,stupiti e confusi,notano che

la gente di Lisbona sorride raramente:il Brasile,

nonostante la lingua,appare realmente d'oltreoceano.

I nostri occhi @i osservatori distaccati non

intendono le rincorse quotidiane di questa gente.

Occhi ingenui,occhi dell'oblio.

L'ingenuitd sta per mmmiwam la nostra leggerezza

nel "proclamare" triste un popolo e allegro

un altro(è nostra gbitudine sentenziare).

ke ktwgmmriek

L'oblio & invece perch® i nostri occhi si scordano,

facilmente e volentieri,attratti dai caleidoscopi

delie cittd stranierew e dai dolci atliraenti delle

pastelerie,le nostre vane rincorse di cittadini

tristi,annoiati,preoccupati.

I1 viaggio pud così mentire:Tisbona conil suo Rossio

caotico e le donne serie e il suo vino economico

non fa che confermare tale menzogna.

Solo ilvecchio portoghese sembra conoscere il

significato del vento del Portogallo,dei sorrisi

scialbi,dei piccoli benesseri,deile lacrime di un

momentosegli,come ur vedchic marinaio,sembra canire

i ritmi delle cose ¢ sewbra dire: non ci si esalta

per una piccola beneficienza e nemmeno ci possimmo

abbattere per la durezza e per l'aspmezza delle miserie.

Rimene fiero,intrattenuto dai ricordi della sua

vita,distaccato dai movimenti della gente:il bicchiere

di vino tinto che tiene davanti e la sua osteria

preferita(ve ne sono di meravigliose a Lisbona)

sono sufficienti adesso.

Da queste parti vi & un altra figura che conquista i

nostri pensieri:auella del negro,di inceite matrici ,

che vaga per la notte alla ricerca della sua ennesima

birra.

L'alcool & nato per l'uomo;principalmenie per la

sua vita.Il colore della notte,la luce dei night-club

e le parole che si scordano si arricchiscono ¢ con

tale vino gli usi e i costumi abituali si mantengono su

linee accettabili.

Sull*abitudine e sulla sua

forza sconvolgente.Verso

quelle cose che rimangono

inalterate e chex invece,

in certi attimi,sembrano

rutare.



Lisbona possiede una grave profonditd e il pensierc non pud che

ammirare la sinceritd della gente,i suoi movimenti austeriyle sue

vie indecifrabili,il suo castello di Sao Jeorge.Tale castello

ad esempio fornisce materiale e alle cartoline illustrate e alle

riflessioni dell'uomo.la vista della città pud essere spezzata da

alcune arcate di questa splendida architettura posta sulla collina

più alta di Lisbora.Quadri storici quasi,le cui cornici sono

rappresentate dagli archije accanto possiamo ammirare le nuvole del

cielo e le onde del mare che sembrano intendersi con cenni e parole,

Intanto gli uccelli di Sdo Jeorge,sospinti dal vento del Portogallo,

sfiorano nei loro geometriei voli,i più bei fiori di questa citti.

E la domenice mattina,il giorno consacrato alla pausa necessaria e

alla festa comandata,vi sono dei movimenti

sospetti poco più in basso di questo castello.

Si tratta della gente che accorre al mercato di

Lisbona:come Porta Portese a Roma e il "RastroTM

a Madrid qui abbiamo la Feira du Ladra.

E come il Rastro di Madirid quasto è un

mercato al limite dell'abituale e

dell*illecito anche ma rispetto al più

famoso parente spagnolo qui la confusicne(o

il clamore)delle persone non & eccessiva e

la musica pazza dei suonatori ambulanti & contenuta;i locali di moda

ai bordi delle strade,sono assenti.Tutto risulta semplice e

dignitoso;la dignità,quasi ovunque,appare necessaria per il

proseguimento della vita portoghese,Guelle che colpisce maggiormente

è il grande numero di venditori particolari:due ferro da stiro usati,

una lampade a petrolio,delle campane vecchissime e pochi bulloni

costituiscono gli articoli esposti da una donna.

Non # & possibile non pensare all‘'Oriente e al suo modo di vendere:

in India,da Bombay a Benares,si possono trovare venditori di vetri

rotti e di ferri arrugginiti,di lucchetti inservibili e di disegni

scolobriti e,nonostante la merce di qualitd dubbia,la contrattazione

molto accesa,& d'obbligo..



Nell®Africa del mistero deve avvenire,forse in maniera più

irruenta,ls stessa cosa.lLisbona appare orgogliosa della sua

Feira e fa bens perché in questo mercato possimmo osservare

le cose più semplici nel modo più naturale = essenziale

possibile nonostante le richieste dei ven@fitori,nonostante la

possibilitd economica,la differsnza sociale.

E la musica risplende anche in questa fiera di colori e d

gensazioni.Si forma comesm una strana intesa tra gli oggetti

espostie i passanti:ls musica,fadomusic(la musica popolare

di quei posti)o discoteca attuale,si introduce tra le cese

e permette loro di “tonificare” il loro colore affettivo.

Forse e dipendz dai momenti,soltanto New Orlesns e il suo

Jazz non temono il confronto con tanto fervore musicale e

umano.Sotto'la fiera e in accordo perfetto,quasi invisibile,

glace il gquartiers di Alfeama,con 1 suoi rumori @a cucina

e le sue famiglie laboricss.

In aAlfama i gatti continuano a muoversi,sinuosamente,trs 1

labirinti delle vie e dei porticatijoppure si appollaiano,

si riposano,osservanc sopratutto:essl sembrano osservare il

movimento della £ gente del "mercato” e sembrano avvertire,

nei loro orecchi magici,dei rumori sospetti anche se non

fragorosi.Si potrebbe dire,paradossalmente,che i gatti sono

i veri signori dei gquartieri popolari di Lisbona come le

mucche sono le des reali dell'lndia.

I1 loro sguardo va olire giudizio,oltre la natursglezza,

e i colori è i contarni d Trpo Flgwre va-nai ~tire le

possibilita del oieuco e L ev.den dei nero



Sperando di non frantumare il tuo desiderio

quello che riesci a sentire & solo una goccia

di tutto quello che sta accadendo

se bestemmi ti consideranc blasfemo

quando i tuoi istinti sono indirizzati

verso la soluzione

che porta a un nonsense o a uno stupro

i1 giudizio & sempre relativo in gqueste storie

malgrado la situazione si prospetti

in un dissidio nebulare
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Vello di vomito oscuro

rigato di toni limpidi

che si assiepano lungo i1l cazzo

con topi che girano inguieti

cercando le loro prede

circostanze che permettono

1'adesione all'orrore

cosl come un ceito naturale

si inarca sulle vie dell'eccesso

per giustificare fughe mistiche



¥aledico in voi iettatori

là riconoscenza che avete

per i riferimenti del sacrilegio

che vi permette di sfruttare

le vostre doti

al meglio delle loro possibilitd

incuranti dei presagi

che si affollano

negli inceneritori della follia
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5 POISONGIRLS
Statement(Dichiarazione) 1980

Io denuncio il sistema che uccide i miei bambini

Io denuncio i1 sistema clie nega la mia esistenza

Io maledico il sistema che fa dei bambini

macchine

Io rigetto il sistema che fa di macchine

uomini

Io rigetto il sistema che tramuta corpi

della mia stessa dolce carne

in mostri di ferro e acciaio e guerra

e tramuta le mani dei miei bambini

in artigli di robot

Io rigetto il sistema che rivolge

il cuore dei miei bambini

contro questa terra

Io maledico il sistema che trasforma

i genitali dei miei bambini

in fabbriche di fuoco e distruzione

e violenta la nostra carne,e strappa

il nostro ventre-questa terra la nostra casa

Non ci sono parole per noi,nessuna parola

Quando la palla di fuoco violenta

la carne della terra

Quando la palla di fuoco strappa

il ventre del mondo

Quando la pallottola lacera a morte

il figlio e amante

quando la pallottola si prepara

a devastare la figlia

si prepara a devastare

la fertilitd e il lavoro

Dove sono guelli che accaregzeranno

la mia pelle

Dove sono quelli che accarezzeranno

i miei bambini

quelli che si schiereranno

contro i venditori di morte

i bambini che diranno no ai ladri di vita

Dove sono quelli che malediranno i venditori di morte

Non ci sono meszparole per noi,nessuna parola

Solo un imprecagzione mi esce dalla gola

Solo un imprecazione mi esce fuoriz come vomito dalla gola

Solo un imprecazione mi esce fuori come sangue dalla gola

per maledire i signori della guerra che si preparano

-a distruggere il nostro lavoro

che si preparano a distruggere la fertilitd e il laworo

che sì preparano a distraggere..distruggere..distruggere



The offending article(L'articolo offensive)T98%

Surrogati per 1'amore umano/meno rischosi di una relazione/
umana.E quando "1'affare" è finito puoi/sempre mettere

il tuo coccolo a dormire.Una questione

R di convenienza/la convenienza delle

specie dominanti/Catturare.Addomesticare.

Sterminare/Accanto alla utilizzazione

di snimali per esperimenti/da laboratorio

1tindustria degli animali domestici

e dei cibi per animali è enorme,

e nutre la propria alienazione verso

gli altri./Rapportarsi sentimentalmente

agli animeli per compensare la nostra

privagzione e il nostro bisogno di emore,

contatto fisico e controllo/Cosi gli

animali domestici più graziosi e

amabili sono nutriti e/coccolati

in cambio di compagnia e ubbidienza/

Dov'® che abbiamo sentito questa storia-

La gara per Miss Mondo? I graziosi

docili coccoli della fantasia sessista

maschile/Catturare.Addomesticare.

Sterminare/

Una nuova ragazza ogni anno-Una nuova

moglie per ogni crisi del settimo

wanno/e i nazistl che sceglievano le

più belle ragazze ebree per/i loro

bordelli nei campi di concentramento.

Assassinavano/quelle vecchie e quelle

brutte.Le scartaveno per usare i loro

corpi/per saponi,peralumi e anche per

nutrire i loro cani da guardia./

Ero una ragazzina durante la 2a guerra mondiale.Tutii gli womini/

eranc soldati.Non riuscivo a distinguere dalle loro uniformi cachi/

quasi identiche quali erano i "nostri" e quali erano il "nemico"./

Qualeuno di loro veniva a casa in licenza e mescolava le sue storie

di /guerra al fronte con ammiccanti storie sui/famosi bordelli di

Porto BSaid,dove le prostitute.si offrivano insieme agli asini,che

erano scopati e-violentati proprio come le donne.Emozioni e piaceri/

extra-eatra...Non riuscivo a capire gli sguardi bollenti e/le risate

per queste storie/Ero spaventata-Sono ancora spaventata.

E naturalmente 1l'etica mcho militare maschile approvave questi/bor—

delli piuttosto che incoraggiare contatti omomsessuali tra/le

truppe.] regimi militari hanno il terrore che 1l'amore si sviluppi/
tra i soldati.Palle deve significare durezza e coraggio.la/ia

pallottola lacera e rivela la vulnerabilitd/della carne umana.
Tenera quasi come una donna? Quasi ugualmente vulnerabile?Non osanc

ammettere quésta possibilità,



Ascolsate.I macellai sono uomini.La razza padrona-Menipolatori/

Tormentatori-Manufatturieri di carne.Pensateci-Voi/violentate e

rapinate 1'insieme delle creature viventi/Voi allenate i giovani

a seguire le vostre orme con la parola/e con i fatti-Gettate le

armi.Accettate invece la /vulnerabilitd del vostro corpo,del

vostro fragile pene./Auguratevi 1'amore fra uomo e uomo.Imparete
la tenerezza/dei vostri @ genitali prima di penetrare con

indifferenza i corpi di ragazze giovani e fertili.Imparate prima

i misteri e la contraccezione e l'amore e il rispsbto.Allo/stesss

tempo non siate sorpresi se il resto di noi si erge e si rivolge

contro di voi.Potete evocare incubi di vendetta/psggiori di quanto

immaginate.E la donna che avrd/il suo coltello potrà ergersi,e

castrando vendichera anche il più piccolo topo da laboratorioxche,

scartato,finisce nella lattina/di Pal con cui forse darai da

mangiare al tuo coccolo domani mattina.

‘Jump Mama Jump (Salta Mamma Salta) 1979

I tuoi bambini non arrivano a scuola puntuali

Non guardi 1'orologio,mamma

Non hanno i capelli ricei e i denti che brillano

C*è tutto nel Dr. Spock,mamma

I1 tuo uomo non sta bene oggi?

Non l'hai trattato come si deve,mamma

E se non lavora non guadagna

Meglio metterlo a posto stanotte,mamma

Sai come-mettilo a posto bene,mamma

Così,cosà

Salta mamma Salta

Così,cosà

Più su mamma-Salta

Non lavori a maglia e non vuoi cucire

E non fai mai i letti mamma

Non prepari dolci appiccicosi

Esci,invece mamma

Ti prenderanno per i tuoi capelli ricci,mamma

Con le tue budella ci faranno giarrettiere

E se non torni a casa stasera

Con i tuoi capezzoli...

'Non fermarti mamma,puliscigli il pavimento
'E 11 pannolino del bimbo è bagnato,mamma

‘Tutto pulito entro le 4 e mezza

‘Meglio che non lo dimentichi,mamma

C'è da fare 1'amore e rammendare i cuori

Salta,solo un altra volta mamma

la tua candela brucia da tutte e due le parti

Ma tu devi stare solo in riga mamma

iStei in riga mamma-Fai come ti dicono



|
Cry no more 1982

Sono stanco di piangere per i meno privilegiati

I neri,le donne-anche per le donne nere

per i bambini affamati-per gli w irlandesi

Sono stanco di piangere ver i disoccupati

‘ per gli ebrei con un occhic solo-

sono stanco di piangere per i profughi

per i mutilati sono stanco di piangere

per la sofferenza del Terzo Mondo-i poveri srortunati

di Hiroshima e Bikini sono stanco di plangere

i- America America-sono stanco di piangere per 1fAmerica

sono stanco di piangere per le botte raccolte

‘ per nobili cause-per vittime su vittime

" ¥ittime della violenze e della protezione

Vittime del privilegio~ancora violenza di nuovo vittime

‘’ le menzogne degli insegnanti-il latte avvelenato

sono stanco di piangere-non cambia niente

* per le speranze spezzate

‘7 i cuori svezzati e le promesse

“ le schiene spezzate-i sogni spezzati

. E' un _ mogjdo _ selvaggio-voglio solo piangere per me

[
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Controllo dello Stato(State Control)

Controllo dello statom e rock'n’roll
Se ne occupano uomini intelligenti
Quello che vendono vende molto beno

E 11 prezzo & di nuovo aumentato
& Controllo dello stato e rock'n'roll
Se ne occupano persone intelligenti
Tutto & buono per fare affari

Nelle classifiche di nuovo e di nuovo

Controllo dello stato e rock'nfroll
Se ne occupanoc persone intelligenti

Quello che sai & quello che tifanno vedere
E tutto continua a girare

Controlio dello stato e rock'n'roll
Se ne occupano persone intelligenti

La politica & ultrachic

E le guerre sono sempre di moda

Controllo
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Segui il gregge e ingoia la parcla

4l Mutto continss a girare
i Sai che è vero ma cosa puoi fara

V' $ Cercare una breccia per uscire dalla trappola

_1 QE' un circolo vizioso-prova e vai libero
Y i Esci dalla trappola-esci dal cappio

| |Sai che è vero ma cosa puoi fare

X | Far progetti nella tua testa mentre stai a letto

Y Il circolo vizioso-prova e vai likero

o= Usciredalls trappola-fuori dal cappic

Sai che & vero,ma cosa puoi fare

Perchè quello che ti senti & un essere umanc R

= Non la cosa @i quest'anno,quella dell‘anno scorso

la cosa di quest'anno,quella del prossimo anno

& Controllo dello stato e rock'n’roll
| Se ne occupano persone intelligenti

Ti costruiscono e ti distruggono

î Sei di nuovo all'elemosina
‘ Controllo dello stato e rockiroll

T
E 1'anarchia era la cosa dell’anno scorso.Rico

Anarchia Ricorda-pace e amore

Ricorda

6 3 I dischi dei Poison Girls possono essere richie
il Virus diffugioni via Orti IO 20122 MILANO o dive
in Inghilterra presso la XNTRIX
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Livorno.

Questo documento autentico & una lettera portata come

prova documentale,in un processo di separazione matri-

-moniale e di affidamento della prole,dal marito,attore

nel processo,per avvalorare la richiesta di affidamento

del minore.Vengono omessi i nomi delle parti e ogni

commento viene lasciato a coloro che lo leggeranno.
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" La miglior sovversione non conmiste forse nelle sfigurare i codici,

piuttosto che nel distruggerli ?, ( ROLAND BARTHES )

A teorizzare sui mmmmmm a quasi 28 anni dalla morta (arti
stica)del zroups - si riaghia di ,rimanere. invischiati nella . nostalgia.,.
nella retsorica dei luoghi comuni, in una parola nella staticità, che};
da troppo tempo . ormai caratterizza la stampa più - a meno ufficiale ip :

merito all'argomento:; 1l che, par una musica che gi abbevera unicame

te alla fonte dell'alchimia, è davvero il massimo. Non hastasse g% è
voluti cercare ovunque i presunti eredi a tutti î :gosti, finendo pen - 0.

Sscovara immaginari. inoroci tra la mada passeggera di miriadi di bandso’

ed i nostri. Se altre bande (poche) hanno avuto.l! opportumità Al agei !
ungere graffiti al 1libro del male (e non a caso..i confinl geasonori nom
si spostano da N.Y.C., con sporadiche capatine a Detzuit '@ Cleveland) i :
avremo occasione di ribadirlo più avantia 01 aia consentito di d.ine la:

nostra: ne sbbiamo più d* un motivo.. i . e

! AGER

‘Sia chiaro. la fantomqtìca stagioqe ‘vellutata ” ‘è costituita (ed a queat&
ci riferiremo) dagli anni '66-'67, ex non ‘oltre; teatimonianze su Vin

- le rimangono uns registrazione pirata di 'wna“colonna sonora per un'fil
di Warhol, il primo l.p. (V.U,& NICO), e dal famigerato WHITE LIGHT t'J
WHITE® HRA’I' infine alcuni brani tratti da B’T‘C,, interegsante bdotleg

australiano (tipo ‘FOGGY NOTION): Tanto yasta ‘per. far parlars di se chia
‘sd quanti anni ancora,...



‘Non ne vogliamo ¢omungue a Reed per essersi lascmto in

trappolare dalle melme dell’ =~ %cind: purtr

attanagliano i ‘dischi dopo la rupe.rtiv vedex:

la luce del sole non poteva gilovare ai sig:nori delle te_

nebre, a coloro che avevano saputo incastonars dismanti
nel buio pid fitto,

ALCHIMIA SONORA,

Ecco 1L punto. Se esiste una priorit2 nella parabola di

un gruppo che allestiva veramente uno spettacolo multimediale nel vero sen_

80 del termine( ad onta dell'uso che si fa oggi di guests paroia ),questa—
non pud essere concessa che al Suono. Quella qualiti sonica imprendiscibil_

merite -loro che -verteva 'su.una strumentazione inusitata in tempi di eiaaula
zioni bluesistiche: ‘chitarra monolitica, violémwm strappabudella, liquide ta_
stiere in lontananza, una basé ritmica .pgdante ed ossessiva i-'snobismo?

4 ben vedere non gl direbbe: fare artè, in qualunque circestansza, sottinten_
de felici intuizioni idi partenza e soffianflo via la polvere dai dischi dei

noatri scorgiamo un ‘pericoloso orittogramma — non serivere ‘DI ROCK ma SUL
ROCK, non avvallara un imondo: -già obsoleto, ma sfigurarlo, cancellarlo passan_

dovi più volte sopra, caricarlo fino alla nausea ii ruggine e sporcizia, di

1ividl fino a non:riconoscerlo .ed & fare di cuest'ultimi -elepenti il vero
perno stilistico..di tutta la vicenda. Questo e non ‘altro isignificano i ‘bra_

ni più intransigenti e sabotatori del gmuppo Sigter. Ray in: testa, passando

per B.4A.Death.Song, Heroin, la macabra "novella” &1 The Gift, fino ad Burop_

ean Son, percorrsndo così 1'itinerario pid consueto. Accelerare fino in: fon_
do un universo che già odiamo e che ci inebetisce ma che temiamo distruggere
per una qualsiasi remora ci tenga saldi ad esso. ( Teoria degli. Opposti: -
vd. HENRY COW.). Su tutto£,maestoso, il feticcio del FEEDBACK che aleggia

sui nostri crani, feticcio ysurpato ai nervi dell'’elettricifà mcovaty chis_
84 dove e che ora cogti sce tqmauente la spina darsale del;.'mtero‘Corpus
sonoro.

Alchimia, dicevamo. Certasmente è gul Simbdld ché i Velvat hanno costruito il

loro castello,sulle semjografie (nemmeno poi tanto criptiche, come qualcuno

vorrebbe darc:{ a bere) che stannox gospese sul bardo della vrs.ude Buota.



Perchd è del.REALE che i Velvet parlano, non ‘del mistero in quanto tale

ma perchè esso stesso componente di vita, identificando 1'eroina, il sa_

do-maso, le femmigne fatali, comuni "oggettiTM con 1'ESSERE, malato e pe_

rvertito perchd ogni cosa ha il suo contrario, la diatriba BENE-MALE ha

da sempre interessato 1'uomo.Stiliszazione di simboli, dunque, poichd
tanto basta per riconoscersii.Torneremo su questo tasto tra non molto

a proposito ‘della tematica del Male,ricorrente più a livello di testi,

che chiunde come ui rito magico il cerchio di fuoco attorno aila band.

Intanto non 2 difficile notare come la pratica alchemice ai estenda alle
onde soniche degli amplificatori,coinvolti loro malgrado in quest'orgie

dell'Bros che danza attorno alla sua distruzione.

E se nel primo L.P, ancora riverbers “il mondo cangonettaro di alcuni br,
ani sotto la magia fiuorescente di fraulen I'ICO,eroina instabile di qus

cosmp scuro, come riportare di nuovo stérminata lode a.W,L./W.H. fuori
dalle grinfie Warholiane e senza pid la Chanteuse Bedesca?

Violentare{1 vinile, se è necessario, per lanciare il Grido all'umani

1tà che sl & dimenticata del tutto del concetto di FESTA, di lavare il
propric éervello nelle, acque limpide dellomsc indimento rituale del TEMPO,
e non nella retorica del Gekbéo, comune a tutt: le società occidentali.

Qualcuno,enche nei sixties,porgeva 1'orecchio verso quei venti freschi’'
imparando rapidemente la lezione ;(. HIGH TIDE? U.S.A.? Th.EAR BAND? ) = —

ma cid non bastd per far si che il verbo si diffondesme ulteriormente, +
lasciando nell'oblio la proposta che sarebbe tornata in auge anni

WARHOL E LA FACTH )

S laterato

teimo della Pactory.E trqppo spesso perchd ‘aia.

un caso, si è finito col trattare il guartetto
(o quintet}o) alla stregua dî sempléce sudditg .’

. alla corte del gigvane polaccp.” )
Non pensismc che ¢id corrisponda e verità: g°

meglio ge è vero infatti ché da Warhol .ld.be
nd nà vuto o'immegire v ¥

ed abuia imparato coms gestine - J{ prO L ale

. mito che si stava creando attorno,è vero altre..:

sl chex già yda golida fama di "sretici" l'a
compagnava, sin dalle prime esibigioni’al Bizarre
dove,sé la gtoria non ¢'inganna,avvenne 'fl°famo_
so incontro. I Velvet av
evano già 4l loxo Soupd
monotono e pipetitivo e
Bortaveno avanti dg tem”
po gli ‘esperimenti sul

. rumore(vd.Loop) grazie
{ a3 1'epportd dî un John Ca.

el i osppena fuoriuscito dal
ream Syndicate di LaMonte Young ¢ Tony Conrad; §

inoltre i testi srano hen saldi nella mente del_ f3
1'intoasfeato Heed, Warhok ha comunque edificatq É

un megma infernale alle loro spalle gia per mez

zo delle immagini (diapositive,films,ombrecine_

gi) sia con le luci di Danny Williams infige con
tutto quanto poteva creare 1'ossessivo B/N da fi
1m hardcore (le fruste di Malangs,le danze delle

Woronov) e per ciòù gli siamo grati.Il circo eleth

trico dell'E.P.I. sotto lo uguardo vigile dell' -
albino non perse colpi,finchè durd. POi la sma_
nia dell'smbizione da jet-set cadde pesante co. &

me una mannaia sul collo di mr.Warhol firo a ‘fair

e

1



211 vperdere completamente sen_

no. Pgco male se è vero che.
ilgroup deveve ancora parto.

rire la gemma migliore,

. Più che lecito,guindi,ipotiz_

zare una vita autonoma, tegti_

monieta peraliro splendidamgmim

nte da pitima vinilite, . .
_— T j

"La disubbidienzappò essere
considerata come il più, gran_

de lusso della giovinezza, e

nulla è pegiio delle epgche
nelle quali la' gioventù trop_

po libera si trova nell'impo_

i ssibilità @i’'dippbbidire. &

JIT MALE / A PROPOSITO DIìÎD@ i E

Sur Sound-Velwst così si esprime Richard Goldstein del 'Iribune’:%....1il
tutto sembra scaturire dal matrimonio segraeto tra Bob-DylaP e il marchese
Dé&Sade”. BRI ? RIS
interessante dritta questa,.. vediamo un po',...

YE R E' assodato che ambedue (Sade & Velvet,of courseiricorrono al Male
(2l Grimine) come lingusgglo: perchè npon c'è eccitazione (in Sade 1'"ero_
tica") se non si disserta sul c¢rimine, partendo dal presupposto che il pi
scere è tale solo se accompagnato per mano dal dolore che il crimine stes_
so somporta -Piacere come Atto Eroico-,B ‘se i Velvet glossano 'sul suono

preesistente 'così Sade non ‘di: UE i guoi romanz. zgcoll sUur

sempligemente la rovina ‘ironicamente con azioni che sono INNANZITUTTO un
linguaggio scritto.'Così é pure per la band che agli "amori" ed =i "pic-

nic®t di una marea di testi sostituisce tabù classici (droga,pratica sado_
-masochista) e moderni (l'alienagione - la paranoia). E ancora: ge per Sa..
de il "libertino”" non é colui-che vanta priorità materiali me colui che
possigde,il linguaggio del crimine; così per' i Velvet lo è sul piano sono_

ro dgve easi hanno la capacitàdi "gfréglare” ciò che già è. Quindi se la

scrittura é il supportodi Sade 11 ‘suono"(e 1 tésti) lo é per la band.
Scavando = fonào'‘scorgiamo altre analogie tra il francese ed 11 quartetto
newyorkese. s Ct

_L'aria claustrofobica che si respira nelle composizioni dei Velvet non eq_

uivale forse &}la "chiusura® che caratterizza l'ambiente dei romanzi sadi__

ani? La "chiusuraTM sadicma è triplice così come quella velvetiana: isola_

awento e aa protezione autarchica che si instaura in questo modo garantisc_

ono il non-contatto col mondo esterno.zdxtyirsRurmnzNa soprattutto la "ch_

iusura" è sinonimo di volontà dell'essere,che guarda con fare sdegnosgo gli
altri. Un gran senso dell'ordijne trapasag le due vicende; perchd.se laleg_
ge é infranta, non così il protcsolla, il rito e 1= cerimonia (ie grge del_
1l'uno e l'eroina degli £ltri) che abbisognano di ordine per funzionare ,sern_
za dispendi inutili. Inclfre lo spaecchio: a juanto pare ha esercitato un
n?tevole fascino su entrambi. Se per i Velvet LO specchic é 1'emblema del
l'unità rifratie,l'io nercisiste (immagine occidentsle) per Sade GLI spec.
chi che il libertino use nell'arredamento (2 o più specchi posti l'una di”
fronte all'altro, o in cemchio come a Silling-il casteilo/fortezzade "Le

i [ o

120 giornate di Jodoma") sono 1'immagine del vuoto (immggine ZEN}. Ma che
cog'é,se non vuotoy essoluta,l’immagine dell’'uomo velvetianoche si specch,
ia abbruttito de un mondo a cui chiede solamente di sparire? Potenza della
contraddizione, senza la quale non respireremmo msi abhastanzg bene.
Ma una, una sola é la più grande prarogativa in comuneài due e sulla qua
le si é annagpato per anni (o per secoli)‘e ciod la NON IDENEIFIÈAZION% -
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oy, G0l lìnguaggin da
. Al arte di chi.sc_

K) PÎvo QUE sta 17
noceiolo."Hoco_

ò Lucegi.toa itubto
ciò iche imente

2 mi asonq.mai so_
RA enatq.Al . mette_

jre in prapica

che ho ideato".
i ehbe a dine :Sa_

Ù)
A 

de prima dellai“\“»(% ua morte,
RNIZ ' abbaglio pi_

l
/,/ grande della
A ensura (sia in

Sade,nia nei.
d Velvat) sta nel
atto di . gercare

sempre 1l referen_

te nella vita.re_ -
ale del puro.lingu_

7 ), Bggios ma il reale
U/A noné legato .da-alc_

- : _/- obbligo ‘irispetto al_
- ~J;'Qpfira,pnich‘e umtarti s
W sta può parlare all'infi_
nito della sua opera ma non

é tenuto a garantirla.
Ed in questo sta senz'altro la

. indicibile grandezza di D.A.F.DE

BADE e dei VELVET UNDERGROUND.

Che ne rimane oggi di quella tanto decantata

stagione?

v Sul piano della sperimentazione sonora certa_

‘É mente altre bands hanno ampliato gli "abboz_
velvetiani, dilatando -TMa dismisura le possibilità strumentali. A sca_

> di tutti i groups che millantavano "discendenze" più o meno naturali

che in realtà erano (o sono) pallide imitazioni senza nerba‘ sara bene

ordara gqui coloro che hanno saputo digerire senza rigetti 1'insegnamento
mestro e costruire nuove sonde per l'esplorazione interiore. Doveroso ci_
ra gli Stooges ed i primissimi B.0.CultX, i Pere Ubu della "Danza moder_

ia Smith®, i sublimi Television di Tom Verlaine,i Suiside di Alan Vega
Riccardo Inferno per dire dei "classici" che hanno mantenuto desto

nteresse di una musice "maledettaTM nei Seventies, per non dire delle nu_

leve newyorkesi gravitanti nell'orbita del Kitchen guali Sonic Youth,
prattutto,e l'ensemble di Glenn Brancae, ambedue proiettati nel superamenk
del misero “"concetto" rock mediante 1'introduszione della più stretta te_

ia minimsle di Glass e Reich. Altre bands hanno captato originali versio_

i di quel sound ( Birthday ¥ Party, i primi Clock DVA, diverse bands punk
: ‘77 londinese ) ma ciò che ci preme ora è un'altra storia.
%' gziusto e salutare che tutte queste bande abbiano apportato così tante va_

+1 al sound velvetisno da stravolgerlo e coniare nuovi "olassemi" rigu_
do al rock nel suo divenire, ma mrxehke sarebbe profondamente idiota affer
~re che Quel suono e duelle’tematiche sono consunte e logore solo perchè



vecchie di vent'anni e di conseguenza da gettare nel bussolo dei rifiuti.

YWon esiste 18 Aistinzione tra antico e moderno riferita all'uomo, essa &
un problema fittizio poichd tutte le azioni a cui 1'essere umano dà vita

non hanno età, si ripetono ciclicamente nel corso della storia come del
resto c'insegnano l'egoiamo e 1l'istinto di sopravvivenza che gelosamente

custodiamo nel nostro animo.Da dove deriverebbero semn2 i grossi conflitti

che l'umanità si trascina da sempre? (culturali,sociali,le guerre)- Questo
i Velvet lo avevano capito benissimo:se il progresso pursmente tecnico $
(forma) disfa cid che g vreesistentgonon così è per dal’'animo dove "in_
cubi” dimenticati nella notte dei tempi si sccavallano alle nuove esigen_
ze creando-un fluasgo continuo che siamo soliti riferire alla coscienza,

La pratica erotica, le droghe (nelle societd extra-occidentali), in une
‘ parola 11 Vizlo non é forse da sempre pregentenel cervello dell'uomo co_

8l come il 'bisogno di giustizia e di "pulizia"?
E' quindi assurdo interrogarsi su temi ‘vecchi, rigfuardo la nusica della

bend; sarebbe ass2rire la vecchiaia del genere umano, )

In guanto al suono, basta riascoliare ancor oggi i dischi dell’ensemble

newyorkese (ma sino a dove?-visto che le coordinate culturali si trovano

spostate alirove,ad est della baia) e confrontarli con i nuovi prodotti
per verificarne l'attualità della proposte: un suono che continuamente vi_

ve_in ogni enfra*to la tensione della macchina (la correate eletirica) non
pud essere paragonats assolutamentemz ad un altro per il quale il mezzo te_

enelogico é solo un accessorlo in più del ben più mastodontico show de Con_
sumare. Cosi,se in questultima ipotesi,la musica non riesce a correre piu

in Ta del mero quotidianc, neix Velvet si insinua nellx sostanza delle Co_

se con 1'intento di attuere un'esplosione deatomizzanie sulle materia.

E 1'Utopia è Torse la miglior culla delle scorie radicattive che geguirannc,
1"u.nico luoga - -dove ‘di sicuro alligna la saggezza.
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